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(5) La decisione 2001/497/CE della Commissione (5) e la decisione 2010/87/UE della Commissione (6) contengono 
clausole contrattuali tipo per facilitare il trasferimento di dati personali da un titolare del trattamento stabilito 
nell’Unione a un titolare del trattamento o un responsabile del trattamento stabilito in un paese terzo che non offre 
un livello di protezione adeguato. Tali decisioni si basavano sulla direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio (7).

(6) In conformità dell’articolo 46, paragrafo 5, del regolamento (UE) 2016/679, la decisione 2001/497/CE e la decisione 
2010/87/UE restano in vigore fino a quando non vengono modificate, sostituite o abrogate, se necessario, da una 
decisione della Commissione adottata a norma dell’articolo 46, paragrafo 2, del medesimo regolamento. Le clausole 
contrattuali tipo contenute nelle decisioni hanno reso necessario un aggiornamento alla luce dei nuovi requisiti di 
cui al regolamento (UE) 2016/679. Inoltre, dall’adozione di tali decisioni si sono verificati importanti sviluppi 
nell’economia digitale, con l’uso diffuso di nuovi e più complessi trattamenti che coinvolgono spesso numerosi 
importatori ed esportatori, lunghe e complesse catene di trattamento e relazioni commerciali in evoluzione. Ciò 
richiede una modernizzazione delle clausole contrattuali tipo per rispecchiare meglio tali realtà, contemplando 
ulteriori situazioni di trattamento e trasferimento, e consentire un approccio più flessibile, ad esempio per quanto 
riguarda il numero di parti che possono aderire al contratto.

(7) Il titolare del trattamento o il responsabile del trattamento può utilizzare le clausole contrattuali tipo figuranti 
nell’allegato della presente decisione per fornire garanzie adeguate ai sensi dell’articolo 46, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) 2016/679 ai fini del trasferimento di dati personali a un responsabile del trattamento o a un 
titolare del trattamento stabilito in un paese terzo, fatta salva l’interpretazione della nozione di trasferimento 
internazionale ai sensi del regolamento (UE) 2016/679. Le clausole contrattuali tipo possono essere utilizzate per 
tali trasferimenti soltanto nella misura in cui il trattamento da parte dell’importatore non rientri nell’ambito di 
applicazione del regolamento (UE) 2016/679. Ciò comprende anche il trasferimento di dati personali ad opera di 
un titolare del trattamento o un responsabile del trattamento che non è stabilito nell’Unione, nella misura in cui il 
trattamento sia soggetto al regolamento (UE) 2016/679 (in conformità dell’articolo 3, paragrafo 2, del medesimo), 
in quanto si riferisce all’offerta di beni o servizi ad interessati nell’Unione o al monitoraggio del loro 
comportamento nella misura in cui questo abbia luogo all’interno dell’Unione.

(8) Dato l’allineamento generale del regolamento (UE) 2016/679 e del regolamento (UE) 2018/1725 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (8), dovrebbe essere possibile utilizzare le clausole contrattuali tipo anche nel contesto di un 
contratto di cui all’articolo 29, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2018/1725 per il trasferimento di dati personali a 
un sub-responsabile del trattamento in un paese terzo ad opera di un responsabile del trattamento che non sia 
un’istituzione o un organo dell’Unione ma che sia soggetto al regolamento (UE) 2016/679 e che tratti dati personali 
per conto di un’istituzione o di un organo dell’Unione conformemente all’articolo 29 del regolamento (UE) 
2018/1725. A condizione che il contratto rifletta gli stessi obblighi in materia di protezione dei dati stabiliti nel 
contratto o altro atto giuridico tra il titolare del trattamento e il responsabile del trattamento in conformità 
dell’articolo 29, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2018/1725, in particolare fornendo garanzie sufficienti per le 
misure tecniche e organizzative volte ad assicurare che il trattamento soddisfi i requisiti di tale regolamento, ciò 
garantirà il rispetto dell’articolo 29, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2018/1725. Si tratta, segnatamente, del caso 
in cui il titolare del trattamento e il responsabile del trattamento utilizzano le clausole contrattuali tipo stabilite nella 
decisione di esecuzione della Commissione relativa alle clausole contrattuali tipo tra titolari del trattamento e 
responsabili del trattamento a norma dell’articolo 28, paragrafo 7, del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio e dell’articolo 29, paragrafo 7, del regolamento (UE) 2018/1725 del Parlamento europeo e 
del Consiglio (9).

(9) Qualora il trattamento comporti trasferimenti di dati da titolari del trattamento soggetti al regolamento (UE) 
2016/679 a responsabili del trattamento che non rientrano nell’ambito di applicazione territoriale di tale 
regolamento, o da responsabili del trattamento soggetti al regolamento (UE) 2016/679 a sub-responsabili del 
trattamento che non rientrano nell’ambito di applicazione territoriale di tale regolamento, le clausole contrattuali 
tipo figuranti nell’allegato della presente decisione dovrebbero consentire di soddisfare anche i requisiti di cui 
all’articolo 28, paragrafi 3 e 4, del regolamento (UE) 2016/679.

(10) Le clausole contrattuali tipo figuranti nell’allegato della presente decisione combinano clausole generali con un 
approccio modulare per rispondere ai diversi scenari di trasferimento e alla complessità delle moderne catene di 
trattamento. Oltre alle clausole generali, i titolari del trattamento e i responsabili del trattamento dovrebbero 
scegliere il modulo applicabile alla loro situazione, in modo da adattare gli obblighi derivanti dalle clausole 

(5) Decisione 2001/497/CE della Commissione, del 15 giugno 2001, relativa alle clausole contrattuali tipo per il trasferimento di dati a 
carattere personale verso paesi terzi a norma della direttiva 95/46/CE (GU L 181 del 4.7.2001, pag. 19).

(6) Decisione 2010/87/UE della Commissione, del 5 febbraio 2010, relativa alle clausole contrattuali tipo per il trasferimento di dati 
personali a incaricati del trattamento stabiliti in paesi terzi a norma della direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
(GU L 39 del 12.2.2010, pag. 5).

(7) Direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 ottobre 1995, relativa alla tutela delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GU L 281 del 23.11.1995, pag. 31).

(8) Regolamento (UE) 2018/1725 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2018, sulla tutela delle persone fisiche in 
relazione al trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni, degli organi e degli organismi dell’Unione e sulla libera 
circolazione di tali dati, e che abroga il regolamento (CE) n. 45/2001 e la decisione n. 1247/2002/CE (GU L 295 del 21.11.2018, 
pag. 39); cfr. il considerando 5.

(9) C(2021) 3701 final.


